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Roma, 19 luglio 2010

Circ. n. 160 / 2010


ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  671 / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.         7 / F


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

Oggetto:
lavoratori sospesi – premio assicurativo – INAIL, nota 2 luglio 2010, n. 5153
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Con la nota in allegato, l’INAIL chiarisce alcuni aspetti relativi al pagamento degli obblighi assicurativi nell’ipotesi di utilizzo del  “premio di occupazione”, di cui all’articolo 1, comma1, decreto legge n. 78 del 2009. 
La suindicata normativa prevede, in via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, e previo accordo in sede ministeriale, che i lavoratori percettori di trattamenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro (cassa integrazione ordinaria e in deroga, contratti di solidarietà, sospensioni ex articolo 19, comma 1, decreto legge n. 185 del 2008, ecc) possano essere utilizzati dall'impresa di appartenenza in progetti di formazione/riqualificazione. Al lavoratore spetta a titolo retributivo da parte dei datori di lavoro la differenza tra trattamento di sostegno al reddito e retribuzione.

Il premio INAIL per tali lavoratori è calcolato in base ai seguenti elementi: 

· tasso corrispondente ai corsi di istruzione professionale della Gestione Artigianato pari al 5% che si applica, indipendentemente dall'inquadramento settoriale dell'azienda ed in deroga alle logiche tariffarie vigenti; 

· retribuzione convenzionale fissata dal decreto 26 ottobre 1970 del Ministero del lavoro per gli allievi dei corsi anche aziendali di istruzione professionale comunque finanziati o gestiti,in relazione ad ogni presenza giornaliera, indipendentemente dal numero delle ore giornaliere di partecipazione alle attività teoriche e alle esercitazioni pratiche. 

L'Istituto fa presente che ciò configura un incentivo a favore delle imprese che promuovono tali progetti, in quanto, ai fini del calcolo del premio, sono esclusi: 

· il tasso corrispondente alla voce di tariffa relativa all'attività effettivamente esercitata dai lavoratori sospesi in formazione che comporterebbe una tassazione più elevata; 

· la differenza tra il trattamento di sostegno al reddito spettante e la retribuzione originaria erogata, dal datore di lavoro, a titolo retributivo, ai lavoratori utilizzati nei progetti di formazione o riqualificazione. 

Il premio dovuto per i lavoratori sospesi dal lavoro a zero ore deve essere calcolato in base alla retribuzione convenzionale annuale pari al minimale di rendita ed alle effettive giornate di presenza del lavoratore al corso di formazione fino ad un massimo di 25 giorni mensili e 300 giorni annuali. 
Distinti saluti.





IL DIRETTORE GENERALE

   
  Dott. Alessandro Cianella
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